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031/77.18.12 

Oratorio 
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031/56.21.575 

Family Zone 
Quanto vale un matrimo-

nio? 16 euro, grazie. 

Lo so, lo so: quello espresso nel titolo non è 
un ragionamento né logico né esatto. Ma nem-
meno troppo sbagliato. So che non si può valu-
tare una relazione matrimoniale in termini eco-
nomici e so che nemmeno il suo scioglimento 
(separazione o divorzio) può semplicemente 
ridursi a un mero fattore monetario. 

Il pensiero espresso nel titolo mi è stato 
“stuzzicato” da un articoletto apparso su La 
Provincia di Como (4/1/2015 p.50) in cui si dà no-
tizia che il Comune di Mariano si è adeguato 
alla nuova normativa a riguardo della separa-
zione consensuale (art. 12 della Legge 162/2014), 
che prevede la possibilità di separazione con-
sensuale davanti al sindaco senza ricorso ad 
avvocati. Quello che mi ha un po’ irritato è il 
tono entusiastico con il quale si descrive la noti-
zia: «Separarsi a Mariano Co sarà più semplice 
e costerà solo 16 euro.» Evviva! Come dire che 
finalmente il matrimonio non è più un proble-
ma, nemmeno legale. «Ci sposiamo? Ma sì, tan-
to si può facilmente sciogliere se dovesse andar 
male». Se la sburocratizzazione può essere 
una cosa positiva e il contenimen-
to dei costi anche, passa però il 
messaggio che il matrimonio sta 
diventando un “istituto” banale, 
una bazzecola. Come non dar ra-
gione allora a coloro che ritengo-
no che tra matrimonio e convi-
venza non c’è differenza. Un’ulte-
riore conferma al fatto che il ma-
trimonio civile sia “acquetta tiepi-
da” ce la danno proprio tante coppie che mani-
festano questo pensiero: «Il matrimonio? Quel-
lo vero, quello serio è quello in chiesa. L’altro, 
quello civile, è solo una pratica burocratica». A 
onor del vero molti di coloro che fanno questa 
affermazione non pensano alla bontà del matri-
monio religioso come strumento della grazia di 
Dio, ma vedono come fondamentale l’esigenza 
di fedeltà e indissolubilità che il matrimonio 
religioso ha in sé. Se ci si sposa deve essere per 
sempre e non una cosa che puoi fare e disfare… 
con soli 16 euro. Il Matrimonio è importante, 
perché ne va della vita di due persone e poi di 
una famiglia. 

Come è successo per l’aborto o per la con-
traccezione che hanno portato a vedere la gra-
vidanza non come una benedizione ma come 
un problema, così depenalizzare con estrema 

facilità l’ingiusto porta a svilire la stessa giusti-
zia. Liberalizza (cioè rendi legittime) le unioni di 
fatto e si sfasceranno le famiglie. Liberalizza la 
droga e sarà difficile trovare chi non ne fa uso 
(come per il fumo o l’alcool). Depenalizza il fur-
to o la furbata e ci saranno sempre meno one-
sti (che saranno considerati dei pirla perché 
lottano per rimanere onesti). 

Anche la Chiesa sta affrontando queste pro-
blematiche legate alle relazioni in famiglia. Il 
Vaticano ha diramato altre domande con le 
quali interpellare i fedeli sulle questioni uscite 
dall’ultimo sinodo straordinario e in vista di 
quello del prossimo ottobre. Il problema di 
fondo è come non svilire il matrimonio così 
com’è agli occhi di Dio e come nel contempo 
accogliere coloro che per motivi gravi non rien-
trano nella “perfezione” formale del sacramen-
to e della visione di famiglia che ne consegue. 
Per questo il Vaticano ha voluto ancora inter-
pellare il laicato e per questo il nostro vicariato 
propone degli incontri chiarificatori (vedi sul 
retro) a cui sarebbe buona cosa non mancare. 

La questione è grave: l’abbassamento di rigo-
re morale richiesto dall’istituzione, Stato o 
Chiesa o gruppo che sia (dal gruppo dei chieri-

chetti a quello dell’ONU), porta 
via via a un disordine sociale e dif-
fuso davanti al quale non dovreb-
bero meravigliare le prese di posi-
zione di intransigenti e fondamen-
talisti che si ribellano alla situazio-
ne con veemenza e ulteriore in-
giustizia. Personalmente temo che 
davanti al disordine istituzionale 
possa insorgere “la piazza” e non 

solo con bandiere e striscioni. Il disordine nella 
Chiesa ti porta ad abbandonarla e a criticarla, 
ma il disordine nello Stato ti porta alla rivolu-
zione, perché scappare non risolve i problemi 
della tua terra. Ce lo dicono le migliaia di immi-
grati che ce la fanno a raggiungere le coste ita-
liane e le migliaia di emigranti italiani in cerca 
di lavoro e dignità in altre nazioni. 

Rispondiamo quindi invocando innanzitutto 
lo Spirito di Verità perché si abbia la forza di 
seguire la Verità e la Carità senza svilirle. 

Gruppo Oratorio al Carnevale Cermenatese 
Prove balletti 

Iscrivetevi, giovani di tutte le età, al gruppo del-
l’Oratorio. Le iscrizioni si raccolgono in oratorio. 
Le prove per i balletti inizieranno domenica 11 
dalle 15:00 in palestra dell’oratorio. 



ANAGRAFE PARROCCHIALE 
Son tornati al Padre celeste con il suffragio della Chiesa: 
RIBOLDI NATALINA ved. Rampoldi, di anni 89, l’1 
gennaio; GESSAGA ENRICO, di anni 85, il 9 gennaio. 
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�Domenica 11 gennaio:        Battesimo del Signore 
ore 10:30 : Messa coi bimbi battezzati negli ultimi tre 

anni e coi loro genitori. La Messa sarà 
animata dai bambini del 4° Anno. 

ore 15:00 : Battesimo. 

�Lunedì 12 gennaio 
ore 21:00 : con i catechisti del 4° Anno. In casa par-

rocchiale. 
ore 21:00 : Commis. Missionaria Zonale. A Grandate 

�Martedì 13 gennaio 
ore 21:00 : Punto d’Incontro e pre-

ghiera per chi vive in situa-
zione di separazione o divor-
zio. A Manera di Lomazzo. 

�Mercoledì 14 gennaio 
ore 21:00 : con i catechisti del 3° Anno. 

In casa parrocchiale. 

�Giovedì 15 gennaio 
ore 21:00 : con i catechisti del 2° Anno. 

In casa parrocchiale. 

�Venerdì 16 gennaio 
ore 21:00 : incontro-dibattito per adulti 

e giovani sui temi relativi 
alla famiglia. Vedi a lato. 

�Sabato 17 gennaio: s. Antonio abate  
ore 10:30 : con tutti i ragazzi del 6° An-

no. Incontro + pranzo con 
pizza. In oratorio. 

ore 17:30 : Percorso per fidanzati. 
Inizio con la Messa a Asnago 

�Domenica 18 gennaio: Festa agricola  
ore 10:30 : Messa di ringraziamento per 

i prodotti della terra e Gior-
nata di preghiera per i mi-
granti. Inizio dell’ottavario 
di preghiera per l’unità dei 
Cristiani. La Messa sarà ani-
mata dai ragazzi del 7° Anno 

ore 15:00 : coi bimbi del 1° Anno e i 
loro genitori. In oratorio. 

Family Zone 
4 incontri per te 

Per chiarire un po’ di più le questioni “aperte” e pro-
blematiche circa la vita familiare e affettiva, il nostro 
vicariato ha organizzato, in collaborazione con l’Azione 
Cattolica Diocesana, quattro incontri per adulti e gio-
vani, che si terranno nei prossimi venerdì all’oratorio 
di S.Michele in Bregnano. Qui sotto vedete la riprodu-
zione della locandina con date, temi e relatori. È una 
occasione da non perdere per capire cosa è bene, cosa 
è meglio e cosa è bello dell’essere famiglia e, di con-
tro, per comprendere quali siano i pericoli di ideologie 
e modi di vivere che non sono in sintonia col Vangelo. 

Le letture di Domenica prossima 
Domenica 18 gennaio— 2ª Tempo Ordinario, Anno B 

1ª Lettura: I libro di Samuele 3,b-10.19;      Salmo: 39;         

2ª Lettura: I ai Corinti 6,13c-15a.17-20; Vangelo: Gv 1,35-42 
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Venerdì 16 gennaio:  Rel. Paolo Bustaffa e Laura Casartelli 

Convivenze e rapporti pre-matrimoniali: un significato da 

ritrovare 

Venerdì 23 gennaio:    Rel. Mons. Angelo Riva 

Divorziati e sacramenti, divorziati e comunità cristiana: 

quali risposte? 

Venerdì 30 gennaio:    Rel. Alfredo De Francesco 

Omosessualità e questione del gender: per fare chiarezza. 

Venerdì 6 febbraio:   Rel. Piergiuseppe e Tiziana Forni 

Il lavoro e la festa: il bello di essere famiglia. 

 

PAOLO BUSTAFFA, giornalista; LAURA CASARTELLI, insegnante;    
MONS. ANGELO RIVA , docente universitario di teologia morale; 
ALFREDO DE FRANCESCO, avvocato, Unione Giuristi Cattolici Italiani; 
PIERGIUSEPPE E TIZIANA  FORNI, sposi. Tutti i relatori laici sono aderenti 
a e/o cresciuti nell’Azione Cattolica. 

4  
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ai tanti che ci hanno offerto 

i doni e a chi ha partecipato alla serata. 


